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Parla Nicola Mancino Il responsabile degli Interni difende 
il. progetto di coordinamento delle polizie: 

«Non mi sembra che ci sia una rivolta, ogni corpo manterrà la sua autonomia» 
Riserve sulle iniziative di Martelli: «A quanto ne so, Cordova è un giudice severo» 

«Io insìsto, serve il superpoliziotto» 
L'allarme del ministro: «Attenti ai legami tra mafia e P2» 
• i KOMA. Trenta minuti, solo 
trenta minuti tutti per sé, per 
ascoltare la radio, mentre 
combatte l'artrosi con la gin­
nastica e la trazione. Nicola 
Mancino questi minuti preziosi 
li ritaglia nella prima mattina 
della sua intensa giornata. Pri­
ma di portare il caffè alla mo­
glie, come fa tutti i giorni da 
quando si è sposato. Sveglia 
alle 5,40, ginnastica, caffè e 
poi al lavoro. In ufficio alle 
8,30 al massimo, ieri al Senato, 
oggi al Viminale. E cosi è stato 
anche l'altro giorno per il mini­
stro dell'Interno, con cui pas­
siamo parte di una afosa gior­
nata di mezzo agosto. 

Da quando è ministro, dal 
28 giugno, ha perso «la libertà», 
anche di leggere i giornali. Sul­
la scrivania arrivano puntuali 
rassegne stampa, «ma sono 
un'altra cosa», racconta. 

Il ministro chiacchiera vo­
lentieri dietro la sua scrivania, 
nel fresco dell'aria condiziona­
ta. Un grande mazzo di sterli-
zie bianche rendono più pia­
cevole la grande stanza e si in­
tonano al grigio perla del suo 
vestito. Chiacchiere di lettera­
tura - la sua passione Grazia 
Deledda e i russi -, dei film non 
visti - «non mi ricordo nemme­
no quando sono andato al ci­
nema l'ultima volta» - della fi­
glia Chiara, che aiuta a studia­
re «da avvocato». Ma c'è anche 
inevitabilmente la politica. An­
che se è quasi ferragosto. Man­
cino farà una piccola rivoluzio­
ne nelle abitudini del ministe­
ro. Il 15 non ci saranno visite 
alle caserme di polizia. Ma so­
lo una messa per i caduti e poi 
un incontro, in Sicilia, con la 
gente che ha osato ribellarsi al 
racket Nel pomeriggio inlzierà 
la settimana di vacanza. Breve, 
. a Stimino deve lo aspetta la 
moglie Gianna, per qualche 
bagno e tante partite di tennis, 
«con giovanotti e giovanotte». 
Intanto in serata andrà a pren­
dere un po' di fresco in collina, 
vicino Roma, dove una nipote 
ha una ca*a in un castagneto. 

Politica dunque, per puntua­
lizzare la figura del superpoli­
ziotto prevista nel nuovo dise­
gno di legge, che ha trovato 
ostacoli nei corpi di polizia e 
anche nel governo. «Non è ve­
ro che ci sia una rivolta di poli­
ziotti e carabinieri. La mia pro­
posta corrisponde ad una esi­
genza diffusa, fra il corpo di 
polizia, l'arma dei carabinieri e 
la guardia di finanza, di distin­
zione del ruolo del coordina­
mento da quello di un respon­
sabile della polizia. Ogni cor­
po mantiene la propria auto­
nomia ordinamentale. Se ci 
deve essere, come deve, una 

«Per il superpoliziotto non c'è rivolta», afferma il 
ministro dell'Interno. Nicola Mancino conferma 
la pericolosità dell'intreccio tra mafia e massone­
ria. «Una leggerezza minimizzare il ruolo della 
P2». Polemica con Martelli sul caso Cordova. «La 
De ha sbagliato a far diventare la vicenda Segni 
un caso. Mi chiedo se è valsa la pena costituire 
l'attuale maggioranza interna del partito». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

ii Giuste le preoccupazioni 
di Tina Anselmi 
Non minimizzare il ruolo 
della loggia di Gelli 
La De deve accettare 
il dissenso di Segni 
Vedo un Andreotti sempre 
più all'opposizione «• 

figura che operi il coordina-
menro è giusto anche che essa 
abbia poteri di sovraordinazio-
ne. Se il coordinamento deve 
rimanere parola astratta si può 
anche discutere della provoca­
zione che indubbiamente crea 
la soyraordinazione. Essa è e 
rimane gerarchica nei con­
fronti dei poliziotti e funziona­
le rispetto ai.carabineiri e ai fi­
nanzieri». 

Ma nella discussione si va 
oltre, per dire che l'allarme 
lanciato da De Mita sul ruolo 
della massoneria intemazio­
nale non è privo di fondamen­
to. E per denunciare >il falli­
mento totale della politica del­
la Cee e dell'Italia nei confronti 
della ex Jugoslavia». Ma il mi­
nistro non nasconde il perico­
lo per il ruolo che la massone­
ria gioca anche in Italia. «Non 
credo che la P2 stia regolando 
ora i rapporti tra la mafia e la 
politica. Ma sicuramente c'è 
un collegamento tra le due for­
ze. C'è sempre stato. Tuttavia è 
un errore attribuire un cervello 
politico alla P2, che resta una 
associazione occulta e quindi 
illegale e cosi andrebbe tratta­
ta adeguatamente». Qualcuno 
in tempi recenti ha tentato di 
minimizzarne il ruolo. «È stata 

una leggerezza», ammette 
Mancino, il quale è preoccu­
pato del fenomeno degenera­
tivo provocato dalla massone­
ria all'interno del sistema eco­
nomico e amministrativo. 
«Quando non funzionano que­
sti sistemi qualcuno ne trae „_ 
vantaggio. Il problema resta 
quello istituzionale, che va ri­
solto con un movimento alla 
cui testa devono esserci i parti­
ti storici. Anche il Pds». Il mini­
stro concorda dunque con l'a­
nalisi che va svolgendo da 
qualche tempo Tina Anselmi, 
ex presidente della commis­
sione P2. e pone l'accento su 
quale deriva può prendere il 
nuovo processo politico deter­
minatosi con la fine del comu­
nismo intemazionale. «Vi pos­
sono essere spinte autoritarie, 
moderate. massimalistiche, 
mentre le grandi forze popola­
ri sono in profonda crisi». 
Ognuna guarda ai problemi 
dell'altra, dice Mancino, senza 
confrontarsi sulle questioni ve­
re. L'ex capogruppo al Senato, 
per otto anni ininterrottamen­
te, non può non ammettere 
che la crisi più grave è quella 
della De, perchè resta il mag­
giore partito. Il ministro, demi-
tiano di ferro, glissa sul come 

risolvere i problemi interni deI-
lo scudocroclalo.E se sulla vi­
cenda Segni dice a chiare let­
tere che la De ha sbagliato a 
farlo diventare un caso, tutta­
via aggiunge che «con tolleran­
za si poteva risolvere il dissen­
so verso la linea del partito». È 
la logica della maggioranza e 
della minoranza: chi è più for­
te vince. Del resto, all'inizio 
dell'incontro non aveva citato 
un testo di Tucidide, «Il dialogo 
dei meli e degli ateniesi», che 
dal lontano 416 avanti Cristo 
insegna proprio questo? 

E l'altro dissenziente ? Cosa 
la Andreotti? «E in vacanza -
sorride il ministro - questa vol­
ta all'estero. In Italia deve resta 
chi ha compiti istituzionali. E 
lui troppo a lungo è stato co­
stretto a fare vacanze italiane. 
Intanto però va precisando il 
distacco della sua corrente 
dalla maggioranza che aveva 

contribuito a formare. C'è <la 
chiedersi dopo 3, 4 anni se <\A 
valsa la pena di costituire tale 
maggioranza interna, sia dal 
punto di vista del risultato poli­
tico che personale», fi un 
messsaggio critico per De Mi­
ta? «Per Andreotti. Perchè De 
Mita quella maggioranza l'ha 
subita. Il problema all'interno 
di una forza come la De è se 
realizzare uno splendido isola­
mento o creare le condizioni 
per il governo del partito e 
quindi della società. E chiun­
que voglia guidare la De non 
può riuscirci facendo pesare 
solo la propria intelligenza e la 
propria immagine, ma concor­
rendo a realizzare la maggio­
ranza». 

Mentre si discute di De arriva 
la notizia delle nuove bufere 
giudiziarie che investono due 
scodocrociati eccellenti: Citari­
sti e Golfari. Per Mancino è una 

questione penosa: I partiti, di- • 
ce, -non hanno il diritto di giu­
stificare i loro linanziamenti. 
Non può esservi interferenza 
de' partiti rispetto alle attività 
amministrative che, per quan­
to abbiano ongine elettiva, de­
vono rimanere imparziali». 

Malaffare e politica, dun­
que, ma anche mafia e politi­
ca Ministro, l'Unità lanciò la 
proposta-provocazione di 
Ayala ministro dell'Interno 
proprio per dare un segnale di 
cambiamento al paese, scosso 
dalle morti di Falcone e Borsel­
lino. E un caso che il Viminale 
finisca sempre nelle mani di 
un uomo politico campano? 
«Nessuno mi ha chiesto la car­
ta d'identità», risponde Manci­
no, nato a Montefalcione in 
provincia di Avellino 60 anni 
fa, ma con origini lucane. E 
non si lascia sfuggire l'occasio­
ne di una battuta: «Quanto ad 

Elezione diretta del sindaco 
Il sostegno di Segni 
al voto della Regione Sicilia 
Critiche di Bassanini 
• • ROMA. «Non fermarsi a Pa­
lermo e Catania, ma arrivare a 
Roma e Milano. Bisogna che 
tutti i cittadini italiani possano 
scegliere il loro sindaco». Cosi 
Mario Segni commenta l'ap­
provazione all'assemblea re­
gionale siciliana della legge 
che introduce l'elezione diret­
ta del sindaco. «È un grande 
successo - sottolinea Segni -
del movimento referendario e 
di tutti quelli che credono nelle 
riforme. Questa decisione con­
tribuirà a scardinare la violenta 
offensiva che da molte parti, e 
soprattutto da una parte del Psi 
e della De, vi era stata nelle ul­
time settimane». «Sono convin­
to - conclude il leader referen­
dario - che alla Camera la 
spinta riformistica travolgerà 
tutte le resistenze e che avre­
mo presto l'elezione diretta del 
sindaco e il sistema maggiori­
tario per eleggere il consiglio 

' comunale». 
Una valutazione crìtica vie­

ne invece dal Pds. Il responsa­
bile autonomie locali Franco 
Bassanini nota che «la legge si­
ciliana non assegna agli eletto­
ri il potere di scegliere sindaci, 
maggioranze e programmi di 
governo, tra alternative chiare 
e coerenti; ma prevedendo l'e­
lezione separata del sindaco e 
del consiglio, per la quale si 
mantiene la proporzionale, 

, apre la strada ad una possibile 
contrapposizione tra l'esecuti­
vo comunale e l'assemblea 
elettiva, con esiti di paralisi o di 
soluzioni trasformistiche». Se­

condo Bassanini il provvedi­
mento «può piacere alla parte 
più conservatrice della De, ai 
grandi potentati finanziari ed 
economici». 

«Sarà adesso assai difficile 
impedirmi di essere sindaco»: 
cosi si esprime Leoluca Orlan­
do. Per il leader della Rete 
«adesso scoppieranno le con­
traddizioni negli apparati dei 
partiti; dobbiamo evitare colpi 
di coda o interpretazioni al ri­
basso». «Dalla Sicilia - rileva il 
deputato de Vito Riggio - viene 
in una situazione difficilissima 
un segnale positivo per l'intero 
paese. Mi auguro che a settem­
bre questa legge diventi legge 
nazionale con ulteriori miglio­
ramenti, in modo da sottrarre 
le città italiane all'attuale di­
sordine ed al sospetto che tutta 
la politica sia solo funzionale 
ad interessi privati». Per Riggio 
«se i partiti non si riformeranno 
saranno sostituiti da nuove ag­
gregazioni riformatrici». 

La soluzione decisa dall'as­
semblea siciliana - sostiene il 
democristiano Francesco D'O-
nojrio - «è molto vicina a quel­
la che insieme a Bianco, Bo-
drato, Soddu e altri parlamen­
tari abbiamo presentato come 
emendamento della De alla 
bozza Ciaffi». L'esponente del 
•gruppo dei 40», già sottosegre­
tario per le Riforme nell'ultimo 
governo Andreotti, esprime 
«particolare apprezzamento 
per quello che è un significati­
vo anticipo della grande rifor­
ma degli enti locali». 

Orlando interviene dopo le denunce di Spadolini: «Chi sa parli» 

La Rete: «Il Parlamento si occupi 
dei rapporti tra cosche e politici» 
Da settembre un periodico informerà di tutti gli epi­
sodi relativi ai rapporti tra mafia, massoneria e poli­
tica. Lo hanno annunciato Leoluca Orlando, Alfre­
do Galasso e Carmine Mancuso, che chiederanno ai 
presidenti delle Camere di convocare una sessione 
sull'argomento. Una mappa degli episodi più ecla­
tanti: dal bandito Giuliano a Sindona, fino alla ban­
da della Magliana. «Chi sa parli», chiede Orlando. 

M ROMA. La Rete presenterà 
una mozione ai presidenti del­
le Camere perchè una sessio­
ne sia dedicata all'intreccio 
esistente Ira mafia, massoneria 
e politica. Leoluca Orlando, 
Alfredo Galasso e Carmine 
Mancuso nel corso di una con­
ferenza stampa, tenutasi ieri, 
hanno ripreso la denuncia for­
te di Spadolini, «seconda auto­
rità dello Stato», sul pericolo 
che incombe sulla democrazia 
italiana e hanno quindi invita­
to tutti ad astenersi da messag­
gi astratti o cifrati, anche la 
stessa Tina Anselmi che ha re-
centementre ribadito in due in­
terviste la pericolosità delle tra­
me piduiste. 

Chi sa parli, ha detto Orlan­
do, e al contempo dichiari la 
propria estraneità da logge 
massoniche di vario tipo. La si­
tuazione è grave, hanno ripe­
tuto gli esponenti della Rete, 
tanto più perchè da anni sul fa­

migerato intreccio si è creala 
una cortina di silenzio nono­
stante vari magistrati, in Sicilia 
in particolare, e in altre zone 
d'Italia, abbiano tentato di ap­
profondire le questioni. È tem­
po che sia resa pubblica que­
sta lunga vicenda che, ha ri­
cordato Galasso, nasce negli 
anni 50, ai tempi del bandito 
Giuliano e che ha segnato tutte 
le vicende più gravi dell'isola. 
Per rendere pubblici i rapporti 
di mafia, massoneria e polìtica 
da settembre la Rete pubbli­
cherà un periodico che rac­
conterà puntualmente quanto 
avviene nel paese. Intanto nel 
corso della conferenza stampa 
è satta disegnata per grosse li­
nee la storia di questo intrec­
cio. «Non è un lavoro dì ar­
cheologia - ha ribadilo Galasso 
- perchè i fatti di dieci, ventan­
ni fa sono legati all'oggi». E ha 
poi messo in guardia dall'idea 

che sta venendo avanti su un 
distacco di Cosa nostra dal 
mondo politico. «C'è una re­
crudescenza "militare" di Cosa 
nostra, ma come dimostra In 
storia, questa è funzionale alla 
ricomposizione di equilibri tra 
politica e mafia. Pensiamo agli 
anni 50, quando Liggio uccise 
Navarra che, oltre ad essere un 
mafioso, era anche segretario 
della De. Bene, all'epoca era 
già pronto il ricambio: Vito 
Ciancimino che funzionò da 
cerniera tra la politica e i cor-
leonesi». 

La mappa dei rapporti tra 
mafia, massonerìa e politica è 
slata fatta da Galasso che ha ri­
preso l'esposto presentato dal­
la Rete nel '91 al Gsm, nel qua­
le vi erano molti riferimenti a 
questi legami e di cui un episo­
dio eclatante ed emblematico 
fu la presenza di Sindona in Si­
cilia e il suo finto rapimento. 
Nell'esposto si parlava della 
scoperta della loggia massoni­
ca di via Roma a Palermo, alla 
quale erano iscritti mafiosi del 
calibro di Greco, dei fratelli 
Salvo, ma anche magistrati, 
imprenditori, uomini politici. 
Galasso ha poi ricordalo che 
lo stesso Falcone nel 1985 par­
lò di «allarme» per i legami tra 
malia e massoneria, legami 
proseguiti e infittitisi fino ai 
giorni nostri, come si può facil­

mente capire seguendo le vi­
cende della banda della Ma­
gliana, una banda romana in­
tomo a cui ruotavano non solo 
massoni, ma anche esponenti 
«neri». Tutti episodi ampia­
mente documentati in sede 
parlamentare oltre che giudi­
ziaria. 

Ma molte di queste vicende, 
su cui sono stati appunto av­
viati procedimenti, sono finiti 
nel nulla. Come l'episodio, ha 
ricordato Mancuso, del 1988. 
L'inchiesta parti da Padova, re­
lativa ad alcune intercettazioni 
telefoniche che coinvolgevano 
Salvo Andò, attuale ministro 
della Difesa e alcuni boss. 
L'autorizzazione a procedere 
contro l'esponente socialista 
non fu mai avviata e oggi di 
quell'inchiesta non se ne parla 
più. Cosi come non si parla del 
padre di Andò, che era capo 
della loggia di Giarre. 

Infine Orlando ha posto l'ac­
cento sul perìcolo di possibili 
stnimenlalizzazioni e mistifi­
cazioni che anche in questi 
giorni possono venir messe in 
atto, come «l'uso che Andreotti 
sta facendo del riformismo di 
Segni e delle dimissioni di 
Scotti», o «l'accanimento di 
Martelli nei confronti del giudi­
ce Cordova», o, infine, «il far 
credere che con l'esercito si 
combatte la mafia». 

nn.L 

Ayala avete sbagliato, doveva­
te proporlo per il ministero di 
Grazia e giustizia, cosi facevate 
un favore anche a Martelli». 
Non c'è molto feeling tra i due 
uomini politici, lo si avverte 
chiaramente da quanto ag­
giunge il ministro dell'Interno, 
«lo non devo chiedere a nessu­
no il permesso di esprimere le 
mie opinioni. Quando si fa 
parte dello stesso governo ci si 
confronta e non necesaria-
mente si arriva allo scontro. 
Comunque sulla lotta alla cri­
minalità non vi sono state diva­
ricazioni», 

Ma diversità di opinioni esi­
stono sul caso Cordova. «Temo 
• aggiunge Mancino - che si vo­
glia risalire troppo indietro per 
provare le sue disattenzioni. A 
quanto ne so Cordova passa 
per essere un giudice severo». 
Non aggiunge altro il ministro. 
Ma su quello delle scorte fa 
delle precisazioni. Una rico­
gnizione è in atto in tutta Italia 
prima di procedere ai tagli, ma 
la vicenda più scottante è quel­
la di Gelli. Ne ha informato il 
comitato di sicurezza e anche 
il comitato per i servizi, perchè 
si decida in merito. E delle mi­
nacce a Scalfaro, Andò e Mar­
telli? «Ci sono segnalazioni, 
confidenze. Le minacce arriva­
no anche dall'estero, perchè la 
mafia ha collegamenti intema­
zionali». 

11 ministro non crede però 
ad una cupola politica della 
mafia, la quale ora «non è più 
divisa, ma si è distribuita il po­
tere al proprio intemo, influen­
zando i mercati finanziari, i 
traffici di droga, le proprietà 
immobiliari. L'unico obiettivo 

' che ha è lo Stato, per cui l'of­
fensiva ha alzato il tiro». In 
questa' escalation della mafia 
quanta responsabilità ha la 
De? «In proporzione della forza 
e del ruolo svolto dal partito», 
precisa il ministro durante a 
pranzo. Tra una mozzarella di 
Caserta e un'insalata - «è un 
pranzo da dieta mediterra­
nea», si scusa - parla dell'ulti­
mo omicidio di mafia, quello 
di Sergio Del Giudice, fratello 
del consigliere regionale sici­
liano del Psdl. «Avevamo noti­
zia che apparteneva ad una 
area di criminalità. Ma recide­
re i legami tra mafia e politica 
non è un'opera che possono 
fare le istituzioni, deve discen­
dere da una decisa volontà dei 
partiti. Vizzini mi ha posto il 
problema e mi ha chiesto di 
svolgere accertamenti su alcu­
ni personaggi del suo partito. Il 
segretario del Psdi avverte l'esi­
genza di una fuoriuscita del 
partito da un'area di sospetti». 

Trieste 
Eletto 
coi voti Msi 
si dimette 
• • TRIESTE. Annuncia già le 
dimissioni il presidente della 
Provincia di Trieste, eletto mer­
coledì sera con i voti determi­
nanti dei consiglieri missini. Il 
socialista Dario Crozzoli è a 
capo di una giunta formata da 
De, Psi e Lista per Trieste, che 
però conta solo dieci voti (i 
seggi sono in tutto 24), essen­
do venuto m»no l'appoggio di 
Pri e Pli. Determinante, pertan­
to, è risultato il consenso dei 
rappresentanti del Msi. L'ele­
zione di Crozzoli era avvenuta 
poche ore prima della scaden­
za di legge, cosi da evitare un 
altro scioglimento dell'assem­
blea, rinnovata nel giugno 
scorso. Ora, dopo le dimissioni 
del presidente e degli assessori 
de e psi, decorreranno altri 
sessanta giorni di tempo per ri­
cercare una maggioranza ido­
nea a governare. Nella tarda 
serata di mercoledì, intanto, è 
stata eletta la nuova giunta co­
munale, formata anch'essa da 
De, Psi e Lista per Trieste. A 
quest'ultimo gruppo appartie­
ne il sindaco, Giulio Staffieri, 
che aveva già guidato l'ammi­
nistrazione locale dall'86 
all'88. È da notare che la De 
aveva fatto dimettere dalla 
giunta regionale il proprio 
esponente Dario Rinaldi per 
candidarlo alla carica di primo 
cittadino: ma l'operazione non 
è riuscita. Staffieri ha ottenuto 
anche i voti, In questo caso 
non determinanti, di Pli e Msi. 

Il M aoosio 1973 un grave lutto colpi 
i suoi familiari e il Pei tùj improvvi­
samente venule, a mancali' 

EDOARDO D'ONOFRIO 
L'Italia, il Pei e Romd democratica e 
antifascista avevano perso un Bran­
de dirigente operaio. 
D'Onofrio si era formalo dapprima 
nelle file de! Psi, poi in quelle del Pei 
e della Federazione giovanile comu­
nista, della quale insieme a Luigi 
Longo fu uno dei fondatori Fu con­
dannalo a 12 anni di galera dal tri­
bunale speciale fascista. Uscito dal 
carcere si reco in Spagna dove par­
tecipò alla guerra conlro il franchi­
smo e da dove, dopo la sconfitta 
delle forze antifasciste riparo in 
Unione Sovietica Al termine della 
seconda guerra mondiale tornò in 
Italia e a Roma assunse subito la di­
rezione del movimento democrati­
co e popolare della città 
Edo fu un dingentecomunista di pri­
mo plano che conosceva a fondo 
l'animo del popolo romano nel qua­
le si immedesimava. Non a caso fu 
•MÌO parlamentare per oltre 30 anni e 
Cu più volte consigliere comunale di 
Roma. Edo fu anche il primo vice­
presidente comunista e oj>era.o del­
la Camera dei deputati Le ragioni 
del successo della sua opera erano 
legate alle sue grandi capacita poli­
ticale e organizzative ma, anche, alle 
sue doli umane, alla sua grande 
onesta 
In ricordo della sua figura di com­
battente, con immutato affetto, la 
moglie Nadia, la figlia Giordana, la 
nipotina Nadia e il genero Aldo sot-
tosenvono L 1 000 000 per l'Unità 
Roma, 14 agosto 1992 

Elsa, Slellina. Carlo e Enrico ricorda­
no sempre con immutato affetto 

ALÀDINOGINORI 
Roma, M agosto 1992 

Nel 5°anniversanodclla morte di 
ROBERTO FORTI 

i figli e i familiari tutti lo ricordano 
con grande afletto 
Roma, M agosto 1992 

Maunzio Valervi, Angelo Abenante, 
Giovanni Bisogni, Aniello Borrelh, 
Franco Daniele, Giovanni De Paolis, 
Carlo Fermanello, Andrea Geremic-
ca, Antonio Mola, Carlo Obici, Anto­
nio Sodano, Pietro Valenza parteci­
pano al grande dolore del caro ami­
co e compagno Gaetano Macchia-
roli per la tragica morte nel mate di 
Rodi del figlio 

STEFANO 
Rodi, M agosto 1992 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

DIN06ISC0NTI 
la famiglia, ne ordendolo con allet­
to, sottoscrive 50 000 lire per t'Unitò 
Pistoia, 14 agosto 1992 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa della compagna 

MARIA BIANCONI 
i familiari la ricordano sempre con 
rimpianto e immutato affetto a com­
pagni, amici e a tutti coloro che la 
stimavano e le volevano bene In ' 
sua memoria sottoscrivono per t'U 
nitù 
Genova, 14 agosto 1992 

Nel 25" anniversario della scompar­
vi della compagna 
GERONIMA ANGELA TRASINO 

VedMMgiitl 
i figli la ricordano sempre con gran­
de afletto a quanti la conobbero e la 
stimarono In sua memoria sotto­
scrivono L SO 000 per l'Unito 
Genova. 14 agosto 1992 

Nel l!in anniversario di mio figlio 
BARCA GLADIS 

Ricordandolo con affetto Mamma e 
fratello l-i famiglia sottoscrive L 
ITO 000 per fl/emu 
Tonno, 14 agosto 1992 

In ricorrenza del 7° anmversano del­
ia scomparsa di 

CAVALIERI LUCIANO 
10 ricordano la moglie, il figlio, la 
nuora Li famiglia sottoscrive L 
]00 00()per/'t7«ftó 
Tonno. 14 agosto 1992 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

Prof. ANGRO PASQUALI 
(Manfredo) 

to ncordiamo con immutato atfetlo 
e stim.i 
La Spena, 14 agosto 19512 

11 Comitato regionale piemontese e 
la Federazione torinese del Pds so-

' novicini ai compagni Gisella e Luisa 
Giambone, Piero Ameno ed a tutta 
la famiglia, colpiti dall'immatura 
perdita di 

DINOINVERNIZZI 
Tonno 14 agosto 1992 

La cooperativa Soci dell'Unita pren­
de parte ad dolore di Piero, Gisella, 
Luisa e della famiglia per la morte di 

DINOINVERNIZZI 
Tonno, 14 agosto 1992 

Ui 1* sezione del Pds di Torino par­
tecipa al dolore di Gisella, Piero, 
Nonna Luisa e Luisa per la prematu­
ra scomparsa del caro 

DINOINVERNIZZI 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unito 
Tonno M agosto t992 

L'Unione Centro del Pds di Tonno si 
unisce al dolore di Gisella, Piero, 
Nonna Luisa e Luisa e dei familiari 
per la prematura scomparsa di 

DINOINVERNIZZI 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me­
moria. 
Tonno, 14 agosto 1992 

A funerali avvenuti, i compagni e gli 
amie» di Gisella, Piero, Nonna I-uisa 
e Luisa, partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 

DINOINVERNIZZI 
Alberto Belli, Lia e Franco Bottaz/i, 
Pucci e Tino Cassi, Piero ed Eugenio 
Comencini, Angelo Degan, Luciano 
Favero. Liliana e Valentino Fiono, 
Cesare Gandolfi, Renata e Sergio 
Garberoglio. Marco Giachino, Ma­
riarosa Lattes, Beatnce ed Antoine 
Manigas, Antioca e Danilo Piemie -
eetti. Cuci e Franco Ricca, Mana e 
Gianni Ulgmpergherche in sin me­
li iona sottoscrivono per l'Unito > 
Torino, 14 agosto 1992 

L'ARTE FUNERARIA 
MARMI, GRANITI. LAPIDI, CIPPI 

E TOMBE DI FAMIGLIA 
CREAZIONI UNICHE E PERSONALIZZATE 
UN'ARTE DIRETTAMENTE A DOMICILIO 

Negozio con mostra: 
Via della Certosa 10/c 
Tel./Sog. tei. 051/6140960 
40126 Bologna 

Mauro 'Brtgoti 

\ 

UMLVMME 
Sul numero di domani : 

Come sopravvivere a Ferragosto 
senza farsi del mole 

La sopravvivenza urbana 
a Mi lano, Torino, Genova, 

Bologna, Firenze, Roma, Napol i , 
Bari , Palermo e Cagliari 

Le vie di scampo in Romagna, 
Versilia, Sardegna e Calabria 

sul numero 15 f X ] l l Ì ( t à domani con 
l'Unità + Salvagente L. 2.000 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA - Via del Taurini. 19 - Tel. 06/44490345 

Informazioni: presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

CINA. LUNGO LA VIA DELLA SETA 

Partenza 12 settembre da Roma con volo di linea, 
durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 
Itinerario: Italia/Pechino - Urumqi - Turfan • 

Dunhuang - Lanzhou - Xian - Pecnino/ltalia 
Quota di partecipazione Lire 3.650.000 - supplemento 
camera singola Lire 380.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportua­
li, visto consolare, la pensione completa, la sistema­
zione in alberghi di prima categoria a Pechino e Xian 
e, nelle altre località, i migliori disponibili. 
Il viaggio sarà accompagnato dall'Italia da una guida 
esperta del particolare itinerario e una guida naziona­
le cinese durante il percorso in Cina. 


